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FedericoMarchetti è il crea-
tore, presidente e ceo di Yoox
Net-A-Porter: leader globale
nel lusso e nella moda online
con oltre 3.5milioni di clienti in
180 paesi e 5500 dipendenti.
Marchetti è sempre arrivato in
anticipo. Il primo a connettere
il mondo della tecnologia con
quello del lusso. Da vent’anni
macinamiliardi grazie al digita-
le.
Cosa vede oltre la cortina
del covid-19?
«Con il coronavirus è scattata

l’ora x. Rete e tecnologia sono
diventati una sorta di Sacro
Gral per 4 miliardi di persone
chiuse in casa. Ora anche chi
osteggiava il digitale ne com-
prende i vantaggi. Si è capito
che le videoconferenze sostitui-
scono tanti viaggi, che alcuni
aspetti della didattica a distan-
za andranno messi a sistema,
che è semplice fare compere da
casa e questo non vuol dire che
spariranno i negozi fisici ma
chedovranno integrare la tecno-
logia».
Come sta reagendo la vo-
stra azienda?
«È stato provvidenziale esse-

re globali. Grazie alle sedi e ai
magazzini in Cina, Italia, UK,
Usa, ho giocato d’anticipo ri-
spetto ai Governi. Il nostro gior-
no di telelavoro l’ho portato a
due dal primo gennaio: arrivare
a cinque giorni su sette è stato
naturale, tutto era pronto».
L’Italia è sbarcata sul web.
Però lo Stato va a carbone,
vedi le falle dell’Inps, men-
tre tanta imprenditoria è
pronta per viaggi nello Spa-
zio.
«C’è lo Stato che va a benzina

o diesel e l’imprenditoria che
corre con macchine elettriche.
Urge la trasformazione. C’è un
problemaperò. La fruizionedel-
la tecnologia è immediata ma
chiede investimenti e piani a
lungo termine. Se i governi du-
ranopoco, èdifficile farlo.Apar-
te qualche slogan, la politica ha
creduto poco nella tecnologia,
in particolare nella robotica no-
nostante l’Italia sia un’eccellen-
za mondiale. Dobbiamo farci
amici i robot. Pensiamo a quel
chepossono farenegli ospedali.
Gli umani devono continuare a

salvare vite umane, a sprigiona-
re empatia, talento e creatività».
Sempre in tema di picchi e
cadute digitali. In Italia due
studenti su 10 non fanno di-
dattica a distanza, in alcu-
ne aree 4 su 10.
«L’educazione digitale è una

priorità della nostra azienda.
Con laFondazioneGolinelli ab-
biamo formato 6mila studenti
in innovazione e digitalizzazio-
ne. Dobbiamo impegnarci tutti
per creare un ecosistema, que-
ste disparitànonpossono sussi-
stere».
Trappola in cui potrebbero
cadere le imprese italiane
dopo l’emergenza pande-
mia.
«Quella del “Piccolo è bello”,

slogan anacronistico. Invece è
determinanteavere le spalle lar-
ghe».
Ancheper scongiurare il pe-
ricolo di scalate straniere.

«Quanto al mio settore, il ri-
schioc’è. Le aziendequotate so-
no tutte acquistabili a prezzi
bassissimi, valgono un frazione
di quello che valevano dueme-
si fa. Ma abbiamo imprenditori
forti, grandi capitani d’impresa
e questo non accadrà. Faccio
tre esempi: Cuccinelli, Ferraga-
moeDellaValle, sonodei leoni,
difenderanno le proprie azien-
de con le unghie».
Altra trappola post-Covid.
La mappatura digitalizzata

dei nostri spostamenti: be-
ne per la salute, ma quanto
male può fare alla libertà?
«Saluteedirittoalla riservatez-

za non sono in contrapposizio-
ne, possono esserlo se gestiti
male.Dipendeche regole si sta-
biliscono. In Italia abbiamo l’ef-
ficientissimo Garante della Pri-
vacy».
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«Per l’Italia è l’ora X:
affidiamoci ai robot,
teniamoci la creatività»
Il capo di Yoox: «La Rete è stata come il Sacro
Graal: l’educazione digitale diventi priorità»
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È una gara contro il tempo.
«Dobbiamo assolutamente tor-
nare nei negozi per maggio, al-
trimenti la situazione diventerà
drammatica,maper correre ab-
biamo bisogno di eliminare la
nostra zavorra: le tasse».
Parla tutto d’un fiato Federi-

co Ballandi, 53 anni, imprendi-
tore bolognese, titolare di Kon-
tatto, uno dei brand più impor-
tanti di quella che oggi si chia-
ma fast fashion e un tempo era
il pronto moda. «Stavamo an-
dandobenissimo, avevamoap-
pena partecipato ad una fiera
straordinaria a Mosca, tutta gi-
rava per il verso giusto».
Adesso?
«Adesso si affastellano i de-

creti che cambianoun giorno sì
e l’altro pure».
Ma lo Stato non ha promes-
so di aiutarvi?
«Per ora non ho visto un cen-

tesimo e sto anticipando i soldi
per la cassa integrazione, ma
non è questo il punto».
E qual è?
«Dobbiamodimostrare di es-

sere vivi, quindi dobbiamo
riempiregli scaffali il più veloce-
mente possibile».
Le banche vi presteranno i
soldi.
«Allora non ci siamo capiti: i

soldi le banche ce li danno co-
munque».
Sicuro?
«Il distretto bolognese è for-

mato da 350 aziende che han-
no inventato il pronto moda e
raggiungono fatturati importan-
ti. Se ci sediamo a un tavolo
non è che ci mandano via».
E allora?
«Io adesso ho bisogno che lo

Stato mi alleggerisca, devo po-

ter volarepernonmancare l’ap-
puntamento con lamia cliente-
la, con le donne, con le signore
che dopo due mesi in gabbia
vogliono tornare a comprare
unamaglia, una gonna, una ca-
micetta. Ma forse non è chiaro
che la miamerce è deperibile».
Scusi, i vestiti come la frut-
ta e il formaggio?
«Le collezioni che avevo pre-

parato per la primavera fra un
meseopocopiùdovrannoesse-
re rinfrescate, riviste, aggiorna-
te nei colori. E poi, se questa
pausa dovesse prolungarsi an-
cora, perderanno qualunque
appeal».
Risultato?
«I golfini e i jeans finiranno in

magazzinooalmacero, comun-
queuscirannodal circuito com-
merciale. Purtroppo,questoda-
to, strategico, è completamente
assente dal dibattito politico.
Anche se la moda è un un pila-
stro del made in Italy».
Che cosa si aspetta?
«Che non muoia il mio so-

gno, nato 25 anni fa. Abbiamo
creato una filiera straordinaria:
produciamo,distribuiamo, arri-
viamo sugli scaffali in tempi ra-
pidissimi. E mi lasci dire che i
nostri non sono prodotti dozzi-
nali. Ora tutte queste compe-
tenzee abilità rischianodi rima-
nere impantanate,mentre il go-
verno scrive e riscrive i suoi
provvedimenti. Dobbiamo ac-
celerare e invece siamo inca-
gliati fra pastoie, cavilli, attese e
mezzepromesse di riapertura».
Come farete, a proposito,
per mantenere standard di
sicurezza negli stabilimen-
ti e nel retail?
«Ci stiamo attrezzando. Stia-

mosanificando gli impianti, ab-
biamo dotato tutti dimascheri-
ne e ci stiamo preparando an-
che per gestire gli ingressi con-
tingentati nelle botteghe. Ma
dobbiamo fare presto. E poi un
vestitino che ci costa 20 euro
deve arrivare fra lemani di una
ragazza a 40 euro, non a 70. Vi
prego: per il 2020 via l’Iva, via i
contributi, via le imposte. Non
importa se i bilanci saranno in
rosso. Lo Stato ci tolga tutti que-
sti pesi, ci faccia questo regalo,
questo solo, e noi ricomincere-
mo a fare la nostra parte e a
spingere avanti il Paese che og-
gi arranca».
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DIGITALIZZAZIONE

Abbiamo
formato 6mila
studenti in
innovazione

AIUTI PROMESSI

La cassa
integrazione?
Per ora l’ho
anticipata io...

L’INTERVISTA/2 Federico Ballandi

«Loro impilano decreti
Intanto la mie magliette
stan passando di moda»
Il titolare di Kontatto: «Il governo? Non voglio
prestiti. Ma che levi le tasse e riapra i negozi»

VIA L’IVA 2020

Un vestito da
20 euro, a una
ragazza costi
40. Non 70...
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Eravamo
già pronti QUESTA SETTIMANA 
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